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2 ' flotenti: Si pud dire che i locali coperti non siano mai stati suf- 


-,.$0rdi rancori, che tormentano vanamente come fuoco covato, ma 


Ho ancora hes det cuore il ricordo dei consensi — itatiani 
e cristiani — ricevuti a Venezia qualche settimana fa, in ocoa- 
sione di tre semplici conferenze in San Marco, Nell’animo mio 
.si fondevano con le manifestazioni simili, di tante altre città 
d'italia. Ed è proprio innanzi a questa fusione, che sento il biso- 
gno di compiere una specie di sommario bilancio, al termine di 
due anni spesi quasi interamen te nel girare la Patria, parian- 
. dovi a gente d’ogni tipo. 

immagine globale rimasta noita. fantasia: aule universitarie 
e sale, cinema e teatri, chiese e stadi, piazze e vie, tutto sempre 


ienti: la gente ha dovuto assieparsi oltre i confini previsti, 
_ tendere l'orecchio dai baiconi e dalle strade, lottare per udire. 
Quale linterpretazione? Paragonando | mezzi impiegati e i 
risultati ottenuti, evidentemente una sola: Gesù, che si è fatto 
interiormente sentire con la voce che l'orecchio non. afferra, par- 


| Articolo di PADRE LOMBARDI | 


agit al cuori sulla nostra tragedia. L.’ho veduto in una EErEE 
Pho compreso con l'anima, protesa ad indovinare fe aspirazioni 
segrete dell’uditorio: è Gesù, che gli Italiani cercano e applaudo- 
no; Gesù, col suo linguaggio unico, umile e flero; mité =. 
gioso, umano e divi no. 
e Sete di Ges ho er Bhni:eon gran di. =% 
intanto ti bisogno profondo di una voce Sicura e serena è esdig 
-sto inappagato.-Soto Gesù ha il fascino, per appagario appieno. 
Gesù: il quale invita a riflettere su ‘problemi che non sono l'in- 
teresse d’una parte, ma di tutti; non bada solo al giorno fuggi- 
tivo, ma apre orizzonti sconfinati verso l'eternità; non fomenta 


ha sempre accenti di comprensione e di bontà | 
questo Gesù, così desiderato dagli- italiani senza. neppure 
saperlo, non ci è per nulla lontano. Cuori ardenti, nascosti, san- 
ti, lo hanno intensamente chiamato; ed egli, che non è stato mai 
sordo ai richiami sinceri, egli vuole tornare fra nol. Mal senza 
nome oi- hanno colpiti, lagrime senza misura sono state versate; 
. ma su questo popolo che ha sofferte e-pianto, è che non è cattivo, 
sta per passare Gesù: consolatore, rianimatore, ricostruttore. 
A noi, prepararoi: fomentare la diffusa coscienza di quésto 
ritorno prossimo: non lavvilimento. sconsolato della sconfitta, 
non la tristezza di un tramonto, ma la febbrile attesa di un’aurora . 
vicina, più bella. E si badi: su ogni terreno, non su uno soltanto, 
urge ed è imminente il ritorno di Gesù. Sarebbe grave sbaglio, re- 
stringere l'attesa a un campo solo: la cultura come Parte, la fa- 
miglia come la scuola, il cinema come il giornale, la politica co- 
me i rapporti privati... tutto si deve preparare, perchè in tutto 
ritorna Gesù. 
~. Non o’é comizio, non spettacolo, non partita, non: conferenza 
culturale, che possano gareggiare con l’interesse 6 la passione, 
che Gesù sa destare. Nelle sue parole interiori è leterno che 
viene a contatto col temporale, Dio con uomo; onde le anime si 
sentono violentemente portate sopra di sé, in un’altra atmosfera, 
dove lebbrezza del peccato diventa vergogna e il dolore germe di 
giòia, per poi ritrovarsi nella vita di prima diverse da prima. Al- 
le sue parole è la letizia profonda del cuore, che pervade e ridon- 
da nel corpo, con fremiti insuperabili e ignoti. 
` Dinanzi a tale bilancio di un primo giro italia — dal Pie- 
monte alla Sicilia, dalla Lombardia alla Puglia, dalla Toscana al 
Lazio, dalla Lucania all’Emilia, dalla Liguria alla Campania, dal- | 
fa Calabria al Veneto... — io sento di dover auspieare ed anche 
prevedere un completo rinnovamento della Patria in Gesu. E’ Puni- 
co rinnovamento vero perchè fondato su Dio, ed è oggi possibile 
in piena verità. Non soltanto piccole iniziative,: con scopi partico- 
lari e frazionati: un orfanotrofio o un ospedale di più, un cinema 
cattolico o un nuovo giornale, una scuola o un 'associazione di 
-Ara No: è la volta in cui tutto deve ridestarsi, e tutto in 
esù. 
Tutto. Ho la netta impressione, maturata fra mille esperien- 
ze, che chi si saprà presentare all’italia col pieno spirito di Gesù 
— pieno, dico — ne potrà veramente iniziare la rinascita, in mi- 
sura e forme di cui adesso non abbiamo neppure l'idea. Quante 
energie ci sono, inconsciamente pronte all’appello! Ne potrà rac- 
cogliere tante tante tante, energie buonėé e oggi sbandate, e indi- 
nizzarie a scopi di comune utilità -con rinnovamento generale. 
Dalloperaio alla donna di casa, dalla maestra al medico, dall’ar- 
_tiglano all’industriale, dal contadino allo studioso... abbiamo 
eserciti di anime, che lo Spirito di Dio ha preparato nei giorni 
del dolore, ed ora aspettano —- senza forse capirlo — Il richia-- 
mo di Gesu. 
E’ citi tale riohiamo, che io vedo disegnarsi concretamen- 


‘ (continua in seconda pagina) 
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ANNO XIY 


PRIMA DOMENICA 

- L’anno liturgico si apre con una 
lampeggiante pagina di Vangelo, 
nella quale Gesù annunzia estre- 
ma rovina del Tempio di Geru- 
salemme che si levava sontuoso èe 
possente sotto i suoi occhi. Col 
Tempio, anche il popolo d'Israele 
terminerà quella missione che non 
ha sapute compiere nel mondo. 
Daila rovina del popolo eletto, Gest 
prende spunto per parlare anche 
della fine del mondo e dell'ultimo 
giudizio di tutti gli uomini, quando 
fl Figlio deillUomo verrà «su di. 
una nube con. molta potenza e glo- 
ria ». 

Fra quattro domeniche ci trove- 
reme davanti alla culla del Dio 
Incarnato che si offrirà a noi sotto. 
le spoglie di un pargolo inerme, e . 
la Chiesa ci invita a riflettere che 
il vagite di quel Bambino sara un 
giorno la voce del Giudice che de- 
eretera la condanna o il premio. 

Ai suoi occhi nulla di nessuno 
potrà esser nascosto: non potremo, 
allora, non esser sinceri e ci riu- 
scirà impossibile settrarci a Lui. 
Prima dell’Incarnazione, Fuma- 
nita tendeva irresistibilmente al 
- Cristo desiderato e annunziato dai 
Profeti; dopo FIncarnazione, Puma- 
nità va ancora e sempre incontro . 

a Lui, alla sua seconda venuta in” 
| maesta e gloria: Nell’antica litur- ` 
gia della prima demenica tAv- 
vento, nel ritmo- gioioso dell'attesa- 
è della invocazione, si inseriva. i- 


» 
3 


le 
: 


e la nostra preghiera preferita do- A 
vrebbe essere quella che conclude ` $ 
il libro di Dio: «Vieni, Signore 
Gesù ». 
$o Solo chi pon. ha mai amato Cri- 


| 


(Continuazione: della prima 


E appunto tale richiamo, che io vedo di- 


segnarsi concretamente, quale mobilitazio- 
ne generale delle forze cattoliche. Dapprima 
sara la creazione di un clima nuovo, in cui 
ci si sente in battaglia per una liberazione 


vera e completa: clima di guerra per la più . 


santa delle guerre, quella che ci affranchi 


dalla schiavitù pubblica e privata del pec-. 


cato, e ci ottenga il ritorno di Dio a sal- 
vezza di tutti. Poi sara un lavoro d'intesa 
fra i capi del nostro campo, sicché ci si 
renda chiaro conto del fronte da difendere, 
e della distribuzione da dare ai vari tipi di 
forze, in pieno accordo e collaborazione per 
la necessaria avanzata. Finalmente un ap- 
pello, cui Gesù stesso dara la travolgente 
efficacia di un timbro celeste. 

E marceremo rinnovati, alla più bella vit- 
toria. A una vittoria che farà epoca nella 
storia della Chiesa; e si estenderà a liberare 
altri popoli, facendo quindi epoca néila sto- 
ria dell’umanita; a una vittoria in cui i 
vinti saranno i primi a godere, accolti sen- 
z’altro nelle file dei vincitori. Vincere, sarà 


salvare Italia e il mondo nel nome di- 


Gesù: essere vinti da Gesù, sarà essere 
salvati. 


sindacale dell’ 


v 


VETRINA 
Lu. EGL LAVORA 


Montini ha 
che una fraterna intesa e collabo- 
Frazione da parte degli Editori cat- 
tolici nel campo culturale, come in 
quello della tecnica e degli inte- 
ressi materiali, è senza dubbio 
elemento di prim’ordine per la 

causa della buona stampa. 
Gli editori cattolici hanno una loro assc- 

ciazione: la U.E.C.I. 

Ci si può domandare: a che serve questa 
associazione? Non bastava Il’ Associazione 
nazionale degli editori italiani, presieduta 


con grande competenza dall'ing. Vallardi? 


SCOPI E CARATTERI DELLA U.E.C.1. 
La U.E.C.I. riconosce tutta la importanza 
Associazione nazionale editori 

italiani, alla quale aderisce lealmente; ma, 
dato il carattere dei propri soci, ha creduto 
opportuno costituire uno speciale sodalizio. 
La U.E.C.I. ha, innanzi tutto, un contegno 
ideologico; poi tende specialmente a valo- 
rizzare e sostenere al massimo le attività 


gli scopi sono: di promuovere la ae 
zione e la perfezione spirituale dell’edi- 
tore; di mantenere rapporti di libera e 
cordiale collaborazione fra gli editori cat- 
tolici, in modo di coordinare i la- 
voro, 
coltivarne gli indirizzi religiosi e morali; di 


tutelare gli interessi: della categoria nelle sivamente sul ritmo normale delle loro pro- all'uomo; 


breve: 


elevarne: e favorirne le attività, 


ne di spirituale a dì 
tutti gli editori. 
Questo il programma massimo. Program- 


ma, wd ognuno può vedere wasto e im- 
tivo 


Il Consiglio di presidenza dell’U. E. C.l. ini- 
zié nello scorcio del 1944 it suo lavoro non 
facile. Un programma minimo venne ini- 
ziato per Unione, che può cosi riassumersi 
 assistenza spirituale alleditore 
mediante organizzazione di studio in co- 
mune; fiere del libro, stampa di un bollet- 
tino bibliografico. 


Siamo. stati a visitare personalmente. la — 


sede della Presidenza dell’Unione, in Via 
della Conciliazione. Neti’assenza del Presi- 
dente on. Storchi, abbiamo avuto la ventura 
di incontrarci nei due Vice-Presidenti on.le 
Cappelletti. e dr.. dina- 
mici, 


GROSSO PROBLEMA 


Il 
Ital 
ha 


problema ‘della editoria cattolica in 


ia è un grosso problema. La crisi che 
colpito il libro è particolarmente sensi- 


bile nel nostro campo. Studiosi, studenti, 


entre 
editori non specializzati nella editoria wi 
giosa possono talvolta contare su facili 


successi commerciali, pubblicando opere 
artisticamente dubbie, e talvolta moralmen- 
te riprovevoli, ma di facile vendita; gli edi- 
tori cattolici debbono contare invece esclu- 


Sotto 


con: rinnovato coraagio -la 


Oggi due rassegne annuali si sono stabi- 
lizzare nel mondo degli editori cattolici: 

nell’éstate a Milano, a Natale a Roma, M 
queste occasioni il pubblico há modo di 
vedere con quanto buon gusto, con quanta 
dignità, con quanto coraggio gli editori cat- 
tolici italiani producono a ritmo continuo. 


Tl contenuto è sempre di un valore assoluto; 


la presentazione esterna era, nel passato, 
assai manchevole. Un gusto provinciale, che 
ripeteva stanche e scialbe forme del tardo- 


ottocento, sembrava tipico delle edizioni 


cattoliche. Ma oggi anche le copertine e i 
frontespizi vanno rinnovandosi: artisti e ti- 
pografi gareggiano nel trovare linee moder- 
ne, di una austera eleganza, più atte al 
esprimere. la nostra sensibilità. Nel campo - 
della narrativa, specie per ia gioventù, sma- 
glianti copertine figurate sono ormai carat- 
teristiche anche dei nostri editori — e non 
hanno niente da invidiare alle edizioni con- 
simili delle grandi Case specializzate di 
Firenze o di Milano. 


INCORAGGIARE GLI AUTORI 


La U.E.C.I. vuole inoltre arrivare ad una 
più intima fusione tra autori, editori e- 
librai. Gli autori debbono. essere aiutati ed 
incoraggiati a produrre. buoni libri; con una 


. migliorata produzione gli editori stamperan-- 


no più volentieri e i librai faranno meno - 
fatica a vendere... % 

Il problema det libro è pol sempre un 
« problema-autori», pid che un problema 
puramente tecnico o finanziario, di capitali, 
di carta, di stampa, di organizzazione. Ma 
per dare agli autori possibilità di produrre 
opere degne, occorre dar loro possibilità 
di vita... 

Intanto la U.E.C.I. affina le armi: sopra- 
tutto vuole dar vita a servizi unitari che 
facilitino lopera agli editori (Comitati di 
coordinamento, di studio, di segnalazione, 
etc.). L'editore cattolico è investito da una 
missione e adempie ad una funzione: u- 
programma della U.E.C.I vuote facilitare la 
molta strada ancora da compiere. IlL «Bol- | 
lettino di bibliografia cattolica » ‚organo tri- - 
mestrale della Unione, sta rinnovandosi nel- 
la veste tipografica e nella collaborazione 
più attuale, viva e aggiornata. Intorno ad 
esso si stringeranno sempre più te file del- 
PUnione. E in corso, inoltre, uña domanda 


 - al Santo Padre per proporGli la nomina di 


S. Giovanni. Bosco a protettore e patrono. — 
Chi meglio di S. Giovanni Bosco il grande — 


ideatore e attuatore di una vasta campagna 


.di stampa nei tempi moderni, potrebbe es- 

sere prescelto? Bgli infatti non solo com- 
prese perfettamente il potere della stampa — 
e dei libri per la sana educazione del po- . 
polo, ma seppe organizzare tutto un grande. 
movimento editoriale, con propria stampe- 
ria e libreria e attività connesse. 


gli di San Giovanni Bosco 


Mario Biroli, « compagno » convinto come- 
si definisce, scrive: « Voi preti fate paura 


1 sem 
forme consentite dalle norme sindacali; di duzioni che, per ù loro carattere, ha un aeee Thode pre di penna $ 
pubblico fisso, ma oggi piuttosto in dimi- 


sviluppare uwazione di propaganda comune ` 


r 
a. 
> 
> 


Montini, il ministro 


per Vincremento e la difusione delle edi- 
zioni cattoliche e della stampa cattolica. in 
genere; di promuovere — ove sia il caso — 
deposito, rappresentanze e mostre locali, 
servizi di vendite a rate, di esazione, far 
sorgere gruppi di amici, cenacoli di letture, 
etc.; di dar luogo — in circostanze favo- 
revoli e sempre col dovuto rispetto alla 
iniziativa singola — ad intese e consorzi 
industriali e commerciali, che tendano a 
migliorare la produzione e il commercio 
delle edizioni cattoliche; di svolgere un’azio- 


Alla Mostra del Libro cattolico  gavhestarene personalita del mondo cattolico e politico. 
Monsignor Mon Gonella, Storchi 


Fon. £ osservano le nuove edizioni, 

nuzione che in aumento. Tuttavia la, te 

nacia, l , la passione degli editori cat- 
tolici italiani sono tali che la 

non langue. Si pubblica di continuo, dalle 
grandi e dalle piccole Case cattoliche, dagli 
organismi appoggiati a forti organizzazioni 
e dalle piccole aziende — a carattere per- 
sonale — che vanno avanti solo per leroi- 
smo del conducente, in virtù della sua in- 
telligenza e del suo spirito di sacrificio, E 
Veditoria cattolica italiana, si deve rico- 
noscerlo, fa onore all’Italia . / 


con il pensiero dellinferno. 
Lasciatelo vivere in pace come in Russia 
dove i preti non ci sono e l’uomo è libero 
e se ne infischia del peccato ». | i 


misterioso regno delle anime. Quindi 
mi lecito negare che in Russia si possa 
infischiarsi del peccato e delle suë conse- 


nel 
sia 


_ guenze giacchè uomo è sempre uomo anche 


in Russia e il senso del peccato è proprio 
-della natura umana. l 

Tuttavia ammettiamo che nelle atee culle 
comuniste sia nato « Pueme nuovo » che non 
senta più il rimorso per aver offeso Dio e 
ńaturale. . 


care che «l’uemo nuovo» non si è liberato 
dall’ossessione del peccato e dell’inferno. 
Infatti nell’atea Russia (ma è davvero 
atea?...) Cè un dio che si chiama « colletti- 
vità », « popolo », « umanità » di cui Stalin 
oggi è l'incarnazione. Chi sgarra contro que- 
sto dio che ha stabilito lêggi, alcune delle 
quali ripugnanti alla natura umana, pecca 


gravemente. Gli elenchi dei reprobi posti — 


in ogni fabbrica, i processi epurativi oggi 
di moda nei Paesi al di là della cortina di 
ferro, lọ riprovano. IRA 

Punto secondo: in Russia c'è anche l'os- 
sessione delPinferno. Si chiama Siberia, ga- 
lera, colpo alla nuca, forca. Predicatori e 
rappresentanti di simile articolo non sono 
quaresimalisti o preti amabili e cordiali che 
accento al pensiero dell'inferno non man- 
cano di ricordare quello della misericordia 
di Dio. Sono invece gli agenti della polizia 
segreta che paralizzano con lodevole zelo 
le facoltà dell’intelligenza umana, fanno ri- 
nunciare alla propria libertà di pensiero per 
non cadere nel peccato e neWinferno di cui 
sopra e riducono uomo ad un buon servi- 
tore passivo in continua apparente entusia- 
stica fedelta ad un dio tanto lentano dal 
suo cuore infelice bisognoso di amore e mi- 
sericordia. 


w 
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FALLIMENT 
della PIAZZA 


: Dopo wun eccesso di violenze che hanno 
sottolineato. gli scioperi di categoria o ge- 
nerali proclamati in questi ultimi giorni sia 
~ /m singoli ventri, sia in intere regioni, è 
|  Vēnuto un respiro di quiete. Per una gior- 
aoe näta almeno — per quella di domenica scor- 
ress a sa — nessuno scoppio è rintronato sinistra- 
|. mente, nessuna vita umana è stata stron- 

l cata. La lotta politica ha ricordato — come 

diceva appunto domenica nel suo discorso un 
parlamentare — che ogni uomo o è un pa- 
dre di famiglia o è un figlio atteso a casa 
da sua madre. D'altra parte la serie degli 
scioperi aveva stancato. Dalle Puglie si se- 
 gnalava che alcune Leghe cominciavano a 
dissentire perchè gli operai agricoli impe- 
gnati a giornata stavano computandó le pa- 
għe perdute, a Varese gli operai erano tor- 

i nati a lavorare malgrado lo sciopero. 

«Crumiri», brutta parola quando colpisce 
cht diserta ta causa della solidarietà e in- 
debolisce sina @ spezzare quella potente ar- 


ma che panno in mano i lavoratori a tutela 


dei loro diritti. Ma quando lo sciopero ha 
Solo un significato politico, quando lo scio- 
pero è condotto per fini che non sono eco- 
™ nomci, quando non organizza la tutela di 
EO un diritto, ma fa leva su delle situazioni 
anche innegabilmente precarie, ma risolvi- 
Dili solo nel lento evolversi dei fatti e at- 

_ traverso la solidale fattività di tutti, quando 
~ lo sciopero fa leva su questo per divenire 
non Vespressione del diritto, ma della pre- 
potenza, allora non esiste il « crumiro ». Esi- 
ste Pafermazione della dignità della per- 
 $0na umana, esiste uomo che perciò riven- 
dica nella responsabilità delle proprie azioni 

| la sua libertà, la sua indipendenza, rivendica 
? quei principii democratici nei quali egli tu- 
i : tela i suoi diritti nel rispetto di quelli degli 


| vittoria della democrazia. 

Democrazia e violenza non vanno d'ac- 


democrazia non Cè posto per la violenza e, 


viceversa, dove regna la violenza non esiste 


-le democrazia. 


ere maggioranza di aver pienamente compreso 
ae: Questo dilemma e si è schierato contro la vio- 


E condanna è ešplicita: i violenti żon sono de- 
sotto — segno si presentino i vio- 


Basie con + sollevamenti della piazza, ché 
rinnegano i sacrifici sino ad ora compiuti, 
cae che annullano la pussione dolorosa di tutto 
ae un popolo — di tutto un mondo —, che ir- 
ridono alle speranze di un futuro migliore. 
~ Perchè i sollevamenti della piazza si chia- 
` mano poi sommosse, le sommesse sono rivo- 
luzioni, le rivoluzioni nell’interno degli Stati 
diventano guerre civili e le guerre civili 
guerre internazionali. TI popolo italiano, co- 
me tutti i popoli vuole la pace, ha già trop- 
po sofferto ‚come tutti i popoli, per le guer- 
re. Vuole che ogni padre possa tornare ai 
suoi figli, ogni figlio a sua madre e nella 
libertà di ciascuno, senza distinzione di clas- 
\ ~ si, vuole che ogni uomo, nel pieno della sua 
personalità, si senta fratello dell’altro uomo, 
‘ legato..da quella mutua solidarietà per la 
ify ~ guale te genti di una stessa stirpe si sen- 
IES e tono cittadini della stessa Patria e gli uo- 
iC mimi di tutte le stirpi cittadini della città 
di Dio. 


Sembra fl 


cordo. Si eliminano a vicenda: Se vince la 


lenza. La sua coscienza si è ribellata; la sua 
mocratici. La condanna è státa per tutti, 


Martedi 18- 


Mercoledi 19 


- mare il governo. Piano T.: fabbriche occupate e incidenti vari. 


grave: De Gasperi attende che i partiti pre- 
sentino delle di collaborazione. Si parla della tregua politica. X Svol- 
gimento del piano T. in Italia: disordini con vittime a Corato, a Varese e blocco 
di strade. Scioperi parziali e totali in alcune provincie. X Svolgimento del pia- 
no T. in Francia: scioperi che paralizzano tutto il paese. Riuscirà Reynaud 
(amico di De Gaulle a fare un govverno? Negli incidenti provocati dai comu- 
nisti a Marsiglia sono stati feriti in tutto 16 age we comunali dei quali tre 
gaullisti e 13 comunisti Batoste signifivative. X Quindici giorni fa un mitra 
alla borsa nera costava 12 mila.e 500 lire. | 


Marshall denuncia la propaganda russa « attontate e essa costi- 
minaccia alla pace e alla stabilità mondiale ». X Scelba dichiara al 
a D. C. « useremo la forza dello Stato contro ogni tentativo di 
violenza » X Sviluppo del piano T. in Italia: ma infine perchè ci agitiamo? 
si domandano gli scioperanti in Puglia e in Lucania. X In Francia: dopo le 
dimissioni di Ramadier e il fallimento di Reynauld, Blum ha l'incarico di for- 


x 
Scotti presenta a Londra le richieste italiane per le colonie. Si chiede l’ammi 
nistrazione fiduciaria per l’Eritrea, la Somalia e la Libia. X Gerusalemme sara 
amministrata da una commissione dell’?O.N.U.. X Delusione per gli agit-prof. 
comunisti scagliati contro gli « agrari. La proprieta di Garibaldi ascendeva in 
Caprera a 1600 ettari. Restera saci ae a simbolo elettorale del Mocco 
antiagrario?.. 


X Difficile l’accordo per la tregua dei partiti in Italia. La iniia dei so- 


 cialisti autonomisti al Governo subordinata alle decisioni della riunione di 


Amsterdam. X Elisabetta e Filippo sono sposi. X Blum lavora per la forma- 
zione del governo. 140 mila uomini sono chiamati alle armi. Truppe vengono 
richiamate dalla Germania. X Sviluppo del piano T. in Italia: conflitto a Cam- 
po Salentino con vittime. Ma perchè poi?.. è sempre la domanda degli scio- 


peranti. X Scelba ribadisce le affermazioni fatte a Napoli «la libertà deve es- 


sere garantita, ma non nell’interesse di un solo partito». X La Costituente sta 


elaborando la legge per la difesa della Repubblica. 


Venerdì 


-- X Si avrà il trattato di pace con 
> la prossima Conferenza dei quattro X Blum bocciato con lievissimo scarto. 


ge per la` -difesa della Repubblica: oltre 


con la Germania? Marshall non è pessimista sul- 


Torna in ballo Reynaud. Continuanno gli scioperi. X Sviluppo del piano T. in 
Italia: notte di terrore rosso a Bitonto; un sacerdote gravemente ferito. Ma vale 
la pena fare lo sciopero senza un perché?.... è sempre la domanda degli scio- 
peranti. Il Governo dichiara che già da tempo aveva adottato i provvedimenti 


richiesti dalla Federterra. X Gli scoppi di Cassano e Vigevano dovuti ad un 
atto. terroristico. X OR e saragattiani per la collaborazione. con De 


Pug 
e pene detentive è comminata la con- 


fisca dei beni. La. propaganda monarchica ammessa purchè non miri alla re- 
staurazione con la violenza. X La Francia ha un governo. Schuman, democri- 
stiano, è riuscito a comporlo e ad avere 412 voti favorevoli nonostante l’oppo- 


` sizione comunista. Atmosfera di guerra civile. Traffico sospeso tra la Francia 


e l'Italia. X L’esame della domanda italiana per entrare tra le Nazioni Unite, 
rinviato ancora una volta. X La flottta americana a Napoli il 28 novembre. 


Domenica 22 


X Togliatti manovra contro il Parlamento i consigli di gestione, il sindaca- 
to ecc. X Nuova forma di propaganda istituita in Roma. Abili agit-prof. si tra- 
vestono da mendicanti e si lamentano ad alta voce di non poter curare le loro 
malattie perchè respinti dai parroci. X Quest’anno le operazioni di semina si 
sono svolte in Ungheria per la prima volta dopo la riforma agraria. Sono stati 
seminati 1.765.351 ettari. L’anno passato ne erano stati seminati 2.566,619. X Ti- 
to va a Sofia in visita ufficiale. X Le forze armate spagnole poste in allarme 
contro eventuali suargane del piano di rivoluzione. 


Lunedì 24 


a tra le cose tutti dispose: 


X Soluzione di equilibrio in Francia: demoeristiani e socialisti sono con Schu- 
man al Governo. X Al Congresso dei consigli di gestione il Ministro Togni dice 
che la politica ritarda la partecipazione del lavoro al controllo della produzio- 
ne. L’onorevole Morelli democristiano costretto ad abbandonare i lavori. X Ci 


sarà il rimpasto ministeriale in Italia? X Al Nard disordini: violenze a Mode- 


na dove alcuni funzionari di polizia sono stati presi come ostaggi. X Marshall 
deciso a lasciare Londra se non vedrà possibile un accordo. 


dell'intervista) ha ribadito anche 


dell’inizio della 


cedente era stata 


‘toHica I 


ta approva la. 


per la raccolta di ge- 
neri alimentari da Pea aa oy paesi più bisegne- 
si, il Sommo Pontefice ha diretto ai cattolici de- 
gli Stati Uniti un messaggio che è stato trasmes- 
so alle ore 18 (ora di Roma) dalla Stazione Radio 
in collegamento con lItalcable ta 
Accogliende l’omaggie dell’Unione Nazionale 
Italiana Reduci della Russia insieme con varie 
famiglie di dispersi, il Santo Padre, dopo aver 
rivolto parole di conforto a quanti sperano an- 


. cora di rivedere i propri congiunti, di rassegna- 
zione a quanti sono stati provati negli affetti 


più cari, ha indicato a quelli che hanno potuto 
far ritorno in patria una speciale grande mis- 
sione da compiere: essere i banditori, gli ape- 
stoli di quella pace che hanno la fortuna di ap- 
prezzare maggiormente dopo aver assaporato 
Vamarezza degli odi e delle separazioni, eser- — 
tandoli a portare ła concordia nel focòlare de- 
mestico, nella professione, nella convivenza so- 
ciale, tra i cittadini, tra le famiglie, tra le classi, 
contribuendo anche in tal mede alla rinascita - 
dell’Italia, la quale, pur così duramente prova- 
ta, non domanda che di rivivere nella dignità e 
nel lavoro, col soccorso di Dio. 


Caratteristico e simpatico omaggio hanno reso 
al Sommo Pontefice un gruppo di corridori ci- 
clisti che avevano partecipato ad alcune gare 
svoltesi in Roma. 

All’Udienza, svoltasi nella sala del Trono han- 
no partecipano Bartali — al quale il giorno pre- 

rimessa l'insegna del Cavalie- 
rato di San Silvestro — Coppi, Leoni, Magni 
Fiorenzo, Ronconi, Bresci, Toccaceli, Cecchi, 
Vopi, Casola, Cottur, Pentisse, Benferrati, 
dolini, Maggini; alcuni e tecnici del- 
PU.V.I. tra i quali Sticchelli e Proietti; Zanotti; 
il prof. Gedda Presidente del Centro Sportivo 
Italiano con l'Assistente Ecclesiastico Mons. 
Sargo'ini, ed alcuni dirigenti tra i quali il comm. 
Benedetto Fabris; le rappresentanze della Scuo- 
la Pio IX di Roma e del Collegio Nicolé Tom- 
rm Ry di Brindisi, e le famiglie di numerosi a- 

Il Santo Padre si é benevolmente intrattenuto . 
con tutti i presenti interessandosi alla loro at- 
tività e rallegrandosi del lore spirite di paterna | 
emalaziene avvivate da profondo sentimento re- 
ligiese e dopo aver sestate tra i presenti per . 
um gruppo fotografico impartita a tutti l’Ape- 
stelica Benedizione. Cen paterne affetto Sua . 
Santita intratteneva il figliolette di Bartali e i 


bambini di altri atleti. 
ricevuto il Consiglie 


Il Sante Padre ha pure 
Superiore della Mrge perega Universitaria Cat- 
Italiana che si era riunito a Roma. nei 
giorni precedenti. 
Tra i gruppi stranieri vi sono state due ce- 
mitive di marinai francesi. 
'avvenimento di maggior rilieve verificatosi 
nella scorsa settimana è la pubblicazione della 
a a Patriarca di Alessandria dei Copti di. i 
S.: E. Mons. Mrco Khouzam, Vescovo di Tebe 
(o Lugsor) dei Copti ed Amministratore del Pa- 
triarcata. ' 
S. B. Mons. Khouzam, che ha 59 anni, è native 
di Akhmim, e fu eletto alla Sede di Tebe il 10 
agosto 1926. Durante l’Amministrazione del Pa- 
triarcato meritò universale stima per le sue vir- 
tù e i sue zelo pastorale e il 9 agosto u. s. fu 
elevato dal Sommo Pontefice, con Decreto della 
Sacra Congregazione per la Chiesa Orientale al- 
la Sede Patriarcale di Alessandria dei Copti, 
la quale era vacante dal 1908. Di fausto auspi- 
cio per l’Egitto cattolico è che tale nomina sia 
stata resa nota subito dopo linizio delle rela- 
— diplomatiche tra l’Egitto stesso e la Santa 
e. 
In pari data dalla Sede di Tebe a > 
stato distaccato, erigendolo in Eparchia, il 
ritorio di Assiut del quale è state +l Ato 
Vescovo residenziale l’Amministratore Aposto- 
lico della Eparchia di Ermopoli Maggiore dei 
Copti; Mons. Alessandro Habib Scandar; sone 
inoltre Stati nominati: Vescovo titolare di Sais 
il Rev.mo Sac. Stefane Sidarous della Congre- 
gazione della Missione (Lazzaristi), deputandole 
Ausiliare di S. E. Rev.ma il Patriarca di Ales- 
dria dei Copti; Amministratore Apostolico, ad 
nutum Sanctae Sedis, della Eparchia di Ermo- 
poli Maggiore dei Copti S. E. Rev.ma Mons. 
Marco Khouzam, Patriarca di Alessandria del 
dei Copti. 


«Mi parli rivalutazione del « nostra- 


-« Budda vivente» sia defi- 


_nitivamente partito per la 


Svizzera, e con lui se ne è 
andato un altro episodio dei 
tanti fioriti in questa Roma 
del dopoguerra. Era scese 


im uh grande albergo, il 


« Budda vivente », vi si era 
installato con il suo segui- 
to, ed aveva portato tra le 
mura mondane dell’H6tel, 
un sapore misterioso di 
« sentieri della perfezione », 
e di riti oscuri -e lontani. 
Tutto andava per il meglio, 
il personale lọ ossequiava, 
la stampa lọ riveriva e le 
fotografava, ed un interes- 
‚samento  (quell’interessa- 


mento dei romani che in 


fondo è un po’ scettico, 
come di chi è abituato da 


grandi) lo circondava.: Poi, 


‘un brutto giorno, il « Bud- 


da » è stato preso dalla ma- 
nia dell'intervista, e, poł- 


chè nell'intervista si parla, . 


anche lui ha parlato. E tre 
le altre cose ha detto que- 
sto: il prof. Tucci, è un 
trafugatore di sacri cimeli 
tibetani, uno scienziato con- 
fuso e scorretto, per la cui 
vita (qualora fosse tornato 
nel Tibet) egli — cioè il 
« Budda » — non avrebbe 
dato un soldo. 

Qui è scoppiata la bomba. 

Infatti il prof. Tucci (il 
noto ed illustre orientalista) 
si è sentito in dovere di 
rispondere con una lettera 
pubblica, alla quale il 
« Budda » (sempre. più che 
mài afferrato dalla mania 


organizzando una confe- 
renza-stampa. 

Nel più bello di questa, 
quando già il santone si 
era assiso al capotavola, 
una iniziata (che mi dico- 
no nata nel Belgio) ebbe 
sentore che qualcosa non 
andava, e pregò i presenti 
di apporre la loro firma 
ad un foglio di carta. Tra 
le firme si trovd quella del 
prof. Tucci. La tensione 
nella sala divenne estrema: 


allora un importante mo- . 


naco tibetano, l’anagarika 
Dhormodor (nato anche lui 
nel Belgio è nato alle ana- 
grafi di lassi come Roger 
Soievens) pregd coloro che 
non erano stati invitati di 
uscire, che tra 


questi era compreso 
il prof. Tucci. A questo in- 


Vorientalista non volle 
disarmare, e rivolto ai con- 


venuti, esclamò; « parli il 
” Budda” in tibetano con 
me», Ti santone non rispo- 
se, ed alzandosi dignitosa- 
mente dalla sua poltrona, 
scomparve. 

Nella sala rimasero l'ana- 
garika, e le « iniziate »; poi, 
man mano, dileguandosi 
Yuna dopo laltra, in fila 
indiana uscirono anche esse. 


-L’ultima, poveretta, che era 


rimasta, quasi presa tra 
un gruppo di giornalisti, fu 
interpellata da uno di que- 
sti, il quale, ignorando il 
tibetano, gli si rivolse in 


inglese. Al che, la candida 


sorella, tra 


% 


lọ stupore di 


pure in italiano, sa, chè 
tanto sono di Macerata! ». 
Poi, graziosamente, sorri- 
dendo, infilò la porta. Il 
giorno dopo il « Budda vi- 
vente» (che risultava in 
possesso di un passaporto 
cubano) partiva, per Lo- 
sanna. 

Ora alcune considerazio- 


ni: innanzi tutto, è ormai 


provato che quella certa 
moda cui indulgono alcuni 
strati della nostra società 
di accogliere con festoso 
stupore tutto ciò che sa di 
erotico, di orientale, provo- 
ca, spesso e volentieri, sgra- 
dite sorprese. Ed allora l'in- 
genuità ritorna su se stessa, 


ed assistiàmo alla costante 


no », il quale si palesa sem- 
pre di più « vero», 

E poi, c’é un’altra cosa 
da tenere in conto: nessun 
dopoguerra, credo, @ mai 
stato più di questo, pieno 
di tipi misteriosi, i quali 
girano in lungo e in largo, 
vivono ed assumono gli at- 
teggiamenti più variati e 
più lontani dal nostro ce- 
stume. Questo finchè non 
viene il giorno in cui, un 
nonnulla, una piccolezza, li 


scende dal piedistallo, la 
coreografa sparisce ed al 
suo posto subentra povera 
e squallida la fuga notturna 


dalla porta di servizio. 


Sante Gemini 
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t 
.. La nuova India nasce sotto il segno del terrore. Ecco una colonna Gandhi ha visitato il campo dei rifugiati mussulmani a Nuova Delhi. A Nuova Delhi sono aveid i a scontri tra indù et r 
| di mussulmani che per sfuggire ii massacro da parte di fanatici I suo automobile è stato bloccato dai dimostranti mussulmani e sono mani; molti cadaveri.in decomposizione ammorbano l'aria e it ra 
oon. į inda si rifugia da Delhi a Nuova Delhi, capitale dell’Industan, stati gridati contro di lui epiteti offensivi. Gandhi ha risposto pacata- ni della capitale del nuovo Stato indiano sono costretti a tap 
| mettendo. in salvo le poche i mente, invitando alla calma. ; naso dal fetore insopportabile, + - 
~= -gole allarmistiche del vivere - na! k 
or | Eppure con tanto. procedere. nato 
a TRDE Alla distanza di -tre giorni uno guardingo; in mezzo a tanta 
= ; . tensione i orse 
i 
P. gressa come un céstone.. I 
Paltro, gli scoppi di due polveriere hanno Non c’é che dire: la grande - di molti, sono diventate mag- vani at’alterasione ed un in- __ stensione, calma spirituale ece 


ti, 

| recato la morte e lo sgomento tra le popo- «bellica conflagratio», non se _giori, tanto che spesso. si sente debolimento organico. Per  ece.; gli effetti di tal cure, 

laziont della Lombardia. Due depositi mi- ne poteva immaginare una ripetere la frase amara e an- ‘fronteggiare le difficoltà oc- anche se osservate 
maggiore, gettò per cinque che ribòbolo: «Si stava me- correrebbero oculatezza, pre+ NON si vedono: non sono mat 
anni le anime, menti e cuori,- glio, quando si stava peggio! ». senza di spirito, oumanitay a Oc- stati fatti pe rae svarioni, wap 
è ate numerose ed ur, Chio alla pennaf» si dice. «Star le 
circa due anni e mezzo: è ces- genti sono, generalmente, quel- nd. sgarbate esclamazioni: «Ma 
sata cioè la mischia, e la car- le di ordine economico; mala * non H chiudopo che ci hai nel cervello, la paps = 

-  neficina spietata sui campi di guerra ha generato anche un neppure quando dormono », pad», « Vai. a fidarsi di te, ricate 
battaglia e nelle case delle disagio ed uno sbandamento «Camminare con quattro pie- guarda ora che bel pasticcio ` | « Non 
città. Le somme angustie, no, spirituale, ed accentuato sopra di in una scarpa »... sono gli mi hai combinators. 7 Nella 


non sono cessate; anzi, a detta tutto nelle costituzioni più gio- avvertimenti del giorno, le re- Anche la signora Guendali~ ~ polim 


fi questione — aumenta invece che squarciare. n 
il mistego, subentra nell'animo delle per- Fato Fr 
sone un -complesso di inferiorità, fatale per ~ Pandosi 
la stessa vita di ogni giorno, la quate di- Bio, fù 
venta più triste del. cielo autunnale eterna- kovë si 
mente imbronciato. Noi non vogliamo az- F 
zardare,,ipotesi, nè tentare di sciogliere il > wvece 7 
velo (sebbene tante coincidenze possano por C Eg 
l tare alle più conseguenti illazioni): non è 
i nostro compito indagare; per ora, indaga chi 
deve e -risolve chi può: Ci. limitiamo, ca 
animo commosso. ed intento augurante, 17° 
Eo narrare la cronaca dei fatti. 
; Alle 14,26 di mercoledì 13 novembre, tr 
| fortissimi boati, registrati ad oltre 20 Km 
di distanza, e seguiti da fiammate alte ol- 
Il maresciallo Giuseppe Rivolta, che jy rimasto tre 80 metri, hanno segnato Vinizio della 
to il figliolo. Gi Adda. Scoppiavano protëttili Wartiglierio, 
del calibro variante dai 75 ai 105 mm., che 
litari — - custoditi e vigilati appunto come erano stati accatastati in tre grandi capan- 
| la loro natura dovrebbe richiedere — sono noni: nel deposito cerano una ventina Òi - 
saltati in aria per cause ancora misteriosé, uomini tra militari ed operai civili; di que- . 
circostanze precisate.. sti ultimi qyattre mancano all'appello. Mc 
colp äóma : essi non sono stati le sole vittime: al mo- 
sciate: quali i motivi? Sono ormai pid di mento della deflagrazione, il contadino Giu- 
due anni Lombards è seppe Facchinetti si trovava a cento me- 
_— guërra, ma tan or sangue 's a tri dalla polveriera intento a zappare il suo 
cora vividi, tante sofferenze sonò presenti S 
atë con cha. tragédie, specie campicello, quando improvvisamente fu-in- 
che cresce via: via passare del tempo. . le esplorazioni, pren- sbattuto. in terra. dove è.: stato: nitroratc 
pobe Infatti quando questo — come nel caso in -dono alcune fotografie della « zona proibita ». cadavere con le braccia spalancate e ta boe- 
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“NUOVA ‘DEHLI, ottobre: 


D'India sino alla fine deW’ultima - guerra 
è stata’ quasi ‘interamente. inglese: 
L'Impero inglese. ‘propriamerite detto (Kma. 
‘4.070.008 abitanti 360 
465.607 Kmq. 5,6 mil. ‘di; 

britannico. Si distingueva. Entro 
-Impero la British India », comprendente 
le provincie direttamente al domi~. 
inglese e gli « Indian States and Agen- 
"Cies », tercine usato. Stati: 


Dal 1858 la “sovranità diretta della Co- 


ES ia fine del settecento e quasi tutto il se- 
S=: colo XIX, enormi sacrifici di uomini e di ca- 
. pitali; ma il rude gioco valeva la candela, 
~ date le énormi risorse economiche del paese 

TO Per. le grandi quantita e varieta 


or inglese, era costata all’Inghilterra, tra 


ue nuovi . Stati sono sorti. dalti «İndia britannica» 


dei. ‘prodotti che getta sul 


Índia é sempre. sembrata un paese di ric- 


ehezze favolose; ma bisogna considerare che.. 
si tratta di un territorio. esteso quasi quanto 
_meta dell’Europa e popolato più densamente 


del’ nostro continente. 
Gli abitanti, gli indù, non hanno mai co- 


nosciuto lunghi periodi di pace, divisi in re- 
ligioni e caste diverse: bramani, sikhs, jains, — 
a buddisti, maomëttani, parsi, ebrëi, etc. Ma 


é certo che, ‚durante la dominazione inglese, 


-salvo episodi di rivolte locali, l'India ha go- 


duto un ‘lungo periodo di tranquillita sulla 
vasta area di tutto il suo territorio; ciò che 
ha giovato alle sue coltivazioni agricole, al- 
la: -pastorizia, alle industrie, alle costruzioni 
di strade e ferrovie. Ma l'India: aspirava al- 
la piena autonomia. Non per niente PInghil- 
terra aveva ‘portato in India una: unita po- 
litica. Gli indiani vogliono ora auto-gover- 


narsi secondo tali ideali; ma non sono riu- 
sciti, come avrebbe ARR la han Bre- 


dipendente. | 


’ Guendalina presentò alinca- 


na! lei così attenta, così pre- 
murosa. Il mio amico pensio- 

nato mi racconta la storia del- 
‘ja con voce an- 


@imeri nella visita al Santua- 
Frio. Tl .polizzine numerato lo 
f ritirò la signora Guendalina. 
F Butte andò bene, sè detto, a vai. 
| Fompei. I guaio fu al momen- | 
| W del ritiro della valigetta 
>) al deposito-bagagli. La signora 


| wicato il biglietto del tranvai. 
4 « Non è questo, cerchi meglio ». 
| Nella borsetta della signora il- 
| palatine numerato ore; 


insanguinata: Meglio se. l'è il 
imate Francesco Caccialaglio, il quale tro- 
Bandosi di sentinella al momento dello scop- 


io, fu sbalzato parecchi metri distante di 
ve si ridlzò incolume; il maresciallo Gio- 


bili i vigili del fuoco: ad un cer- 


embrava che le fiamme stessero per -rag- 
anche il’ piano 
iaceva materiale ad 
tora che i pompieri, 
pesati pompe idriche, si avvicinarono tra 


Vallagamento del seminterrato: è 
ica gara tra i kait di quei ragazzi e 
e mpide lingue di fuoco, e le vampate del- 
: asplosioni. Alfine, con uno scarto di pochi 


inuti, il piano inferiore fu allagato ed $ 
mpieri si ritirárono. 


rigevano- Abbiategrasso, ai margini della- 
itato. Questa polveriera era cinta da un 


motte in cui è avvenuto il sinistro era 


utunnale; i cani che ‘coadiuvavano gli uo- 


gag 9, 


ritorno, 


punto infatti dopo le prime esplosioni, 

“seminterrato, dove 
issimo esplosivo. Fu — 

trascinandosi appresso 


vampate è gli scoppi all’edificio ed ini- 


tata una lotta contro i secondi, una tra- — 


Alle 6 di mattina del giorno 16 novembre, 
à saltata in aria un’altra polveriera, quella 
Vigevano, situata presso la provinciale 


uto- per tre lati; dalla parte del fiume c'e- 
a soltanto un reticolato, in più punti rotto. 


nliginosa, tutta avvolta in-un fitto nebbione 


il caro consorte si frugò, tanto — 
per fare contenta la moglie, _ 
nelle sue tasche, caso mai... 
“trovò, anche lui, il biglietto 
esige- 


dove 


per er tutela dei dirit- 
ti dei depositanti... parole più 
che lampanti sentenziate dal- 
Pincaricato. 
gnora Guendalina che ammise, 
alle tremebonde esclamazioni 
del consorte, di aver strac- 
ciate; oh! la mia testa, il po- 
lizzino e d’aver conservato in 
-suo luogo il biglietto del tran- 
Ocċorsero indagini, con- 
statazioni, 
perse il freno fissato per il 
eppoi un secondo, e 
anche terzo., 


semza polizzino, 


r le mani; 
Doi- il rego- 
a Bustsiasi ba- 


Lagrime della si- 


testimonianze: si 


PAKISTAN élo Sta- 
- to musulmano deiľindia; 
ĽINDUSTAN è lo Stato | 


tagna; ` a creare an India uhita e in- 
© avvenuta, fatalmente, una 


scissione, anche se avversata dal governo di 
Londra: piena autonomia non più all’India, 


_™a alle due Indie: lo Stato, mussulmano del- 


l'India. o « Pakistan > e lo Stato indiano, 0 o 
« Industan » ». 


UNA DATA ANTICIPATA | 


La cainii „đa Dehli, si è scissa in due= 


città- capitali: Karachi, capitale del Pakistan 
è Nuòva Dethi, capitale dell’Industan. 1 
totalitarismo indù e quello maomettano, 


sempre in contrasto, anche sotto l'apparente — 
governo unitario inglese sono riusciti a pre- _ 
valere e nella stessa terra sono sorti due 
“nuovi Stati, avversari sino dal primo gior- 


no della loro nascita politica. Né, l’orizzonte 
tende a schiarirsi in` questi: primi: mesi di 
vita. Il Parlamento inglese aveva deliberato 


‘di.riconoscere la piena autonomia dell’India 
entro agosto del 1948 Ma dal 15 agosto di 


Mi 


| 
| 


. mini nella guardia, non sono stati uditi ab- 


baiare, ed i loro corpi non si sono più ri- 


-trovati Coloro che -abitavano le case vicine, 


(ormi Rivolta, comandante del deposito, ha — 
aa riportato. la frattura dun braccio. | 


si.sono visti cadere i soffitti nel letto, a 
zi, i vetri. infrangersi con fragore e sono . 


a pez- 


scappati inebetiti per la campagna; intanto, 
mentre l’intemittente urlio delle’ sirene ed il 
suono delle campane diffondevano Vallarme 
nella città, una pioggia diWetriti e di minute 


scheggie -di proiettili ha mondato le vie. 
Quando poř la luce det giorno ha incomin- 


ciato a rischiararé i lueght del disastro, un 
triste spettacolo Lè offerto agli occhi della 


-folla terrorizzata: molte case s'erano sfa- 


sciate ed un fitto strato di rottami e calci- 
nacci ricopriva il terreno. Non sono man- 


cate le vittime: da una delle case crollate 


è stato estratto il cadavere di una vecchia, 
ed un uomo che al momento dello scoppio 
scendeva le scale per mettersi in salvo è de- 
ceduto improvvisamente colpito da un attac- 
co cardiaco, Molti i feriti, tra cui un ope- 


raio, Natale Zuccoli, il, quale, raggiunto da 


una scheggia mentre fuggiva, veniva così 


gravemente ferito: ad un ginocchio da dover 


subire poco dopo. amputazione. della gamba. 


E stata dunque una terribile giornata, di A 3 
lutto e di paura. Solo dopo molte ore è tor- — f 


nata la calma a Vigevano, ma era un silenzio. 
desolato: quello della folla raccolta nel do- 
lore. 

MASSIMO CHIODINE .. 


coloro che hanno vent’anni! 
| «Res perditas petunt et acci- 
piunt iuvenes et cani... ».. In-. 
Teste per aria anth gisele 
dei plovant. Dimenticoni anche 


fatti uno studente fiorentino. 
che frequenta il politecnico di. 


Torino ritrova continuamente,- 

con una costanza sorprenden- - 

te, gli oggetti che va, a mano. 
(Continua o pagtna fi) 


“LORENZO BRACALONI 


Distribuzione äi acqua ai 


E e cercano i ptimi com- 


violenti. 


namento « sine die», 


indiano: i due nuovi 
“Stati, eredi di una 
vecchra e orgog liosa ci- 
viltà, ‘si -apprestano ad 
una non facile convivenza 


~* ~~ 


promessi per evitare urti 


‘quest'dnno lord ha deposto 1a 
- sua carica di Viceré di S. M. Britannica, per 


assumere quella di. governatore generale 


provvisorio dell’Industan e del Pakistan. Lo 


avvento dell’indipendenza avrebbe potuto 
avvenire assai prima di oggi, se ciascuna 
delle due parti non- avesse temuto la domi- 
nazione dell’altra; o forse anche avrebbe 
potuto del tutto fallire o subire un accanto- 
se la saggezza di Lord 


Mountbatten non avesse deciso di ricono- 
scere- effettivo il dissidio inevitabile e di 
obbli 


@ le due parti avverse ad intendersi 
diret nte circa la spartizione territoriale, 
durante questo anno di anticipazione sulla 
‘data ufficiale dell’indipendenza. In tal modo, 
i capi indu e mussulmani costretti ad assu- 
mersi precise responsabilita, sono venuti ad 
un compromesso. E si è scongiurato un ba- 
gno di sangue. 


ELEMENTI DI EQUILIBRIO 


Lord Mountbatten, auspicando fortuna al 
nuovo Stato del Pakistan, ha detto che i 


due nuovi Stati sovrani che prenderanno po- 

sto in seno al Commonwealth, non sono gio- 
vani nazioni, mā « Stati eredi di una vecchia 
ed. orgogliosa civiltà: Stati completamente > 


indipendenti, i cui capi sono statisti gia 
noti e rispettati in tutto il mondo ». 

Elementi di perfetto equilibrio in mezzo 
al procelloso sorgere della nuova India sono 
i vari nuclei cattolici sparsi nel vasto ter- 
ritorio, dove San Francesco Saverio, l’« Apo- 
stolo delle Indie» ha lasciato tanta profon- 
da impronta dell’opera sua di eroico mis- 
sionario. I mirabili effetti delle sue fatiche 
non sono mai venuti meno ed é certo che si 
moltiplicheranno sempre più, nello stesso 
interesse delle due nuove Nazioni. Dove pe- 
netra la luce della civiltà cattolica, ivi è 


luce di vero progresso e di fraterna convi- 


venza. 


profughi a Nuova Delhi: due nuovi Stati, Indusian e Pakistan, si ; 
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LE ROSE DI SANTA MARIA. 


I FIGLI DELLA SVENTURA 


cellati dalla Carità. 
LA «CITTA’ DEI LEBBROSI» » 


DOPO LA TEMPESTA | 


cana di Notre-Dame. 


Universita di Notre-Dame. 


dia a si gentile mistero di grazia... 


Tredici ex membri. PEE degli Stati Uniti, votatisi al 
sacerdozio, hanno iniziato quest'anno i loro studi presso il Semi- 
nario della Santa Croce, annesso al Università Cattolica. ameri- 


Con questi sale a circa 100 il numero degli ex soldati che sono 
éntrati in seminari o noviziati della Congregazione della Santa 
-Croce o che si sono iscritti a corsi préparatori al Seminario presso 


Fra i tredici nuovi iscritti vi è ün ex-ufficiale pilota he ha 
‘al suo attivo 2000 ore. di volo, e l’ex-capitano di una fortezza vo- 
lante che compì missioni di guerra sul fronte del Pacifico. 

- Dopo gli orrori di una guerra spietata, molti sono stati i gio- 
vani che hanno sentito nascere la vocazione per il sacerdozio, 
convinti che solo lavorando per riportare l'insegnamento e Pamore 
di Cristo fra gli uomini si potrà evitare al booma il flagello che 
essi avevano cosi da visino. i 


Tutta PInghilterra cattolica è protestante segue con DERS A 
passione il « miracolo delle rose» di Santa Maria (chiesetta cat- 
tolica di Heaton Norris nel Lancashire). Il fatto è, nella sua seri- 
plicità, di una abbagliante poesia, che fa gridare al prodigio: da 
cinque. mesi, una coroncina di rose deposta sull’altare della Ma- 
donna conserva intatta la fragranza e la freschezza. Un turno di. 
fedeli non ha mai abbandonato il piccolo terapio per fare la guar- 4 


All’ Esposizione dell’ Insegnamento cattolico in Francia, sono 
illustrate inoltre le attività cattoliche nell’educazione degli orfani, 
degli infermi e degli anormali: più di 3000 fra ciechi (17 centri), 
sordomuti (26 istituti), paralitici ece affidati alle cure dei Padri 
di S. Giovanni di Dio, di S. Gabriele e delle Figlie della Sapienza; 
76 istituti di rieducazione con più di 7000 ospiti di cui il 32o 
composto da figli di genitori divorziati o separati, il 17°/o da figli 
di genitori privati dalla legge de] diritto di. educazione dei figli, 
il 18°/e da bambini abbandonati dai genitori, il 14°/o da orfani. 

Tutti i segni della sventura i e dell’odio VEER dunqgue, can- 


Su «La Croix» il P. Ernesto Izard, Cidi del lebbro- 
sario di Acaruany, nella Guiana francese, parla della sua città 
dei lebbrosi. Egli lamenta Pestrema povertà di mezzi di cui di- 
spone il vastissimo ospedale abifato da infermi di tutte le lingue: 
francesi, inglesi, italiani, portoghesi, tedeschi, arabi e creoli, dei 
quali il 40°% sono galeotti usciti dal bagno penale. Eppure il Cap- 
pellano può riferire dei veri miracoli di grazia; per es. dichiara 7 
che non è raro sentir parlare così degli ex-condannati: 
perchè mi compiangete? Se sono qui è una grazia che il buon Dio) 
mi ha fatto; se fossi ritornato nel mondo sarei stato ripreso dal- 
ambiente ed avrei ricominciato a uccidere, a rubare; il buon Dio 
mi conosce bene e lo ringrazio di avermi rinchiuso all’ Acaruany ». 
Un altro miracolo é la santita di un lebbroso morto a 34 anni, dopo 
una vita compendiata in queste parole: 
offriva a Dio un brandello della sua carne in rovina, la sua voce 
cantava il suo sacrificio, finchè un giorno gli fu tolta anche quella. 
Perdette la voce Ma gli réstd il cuore ed egli continuò a cantare 
la sua fede, la sua speranza, il suo amore... } 
broso fu ammirazione di tutti». Non ci meraviglia che il prede- | 
cessore di P. Izard, il P. Renault sia morto anch’egli lebbroso, u- | 
nendo il suo puro sacrificio a quello degli ex-galeotti « tutti la- i 


« Padre, 


« Mentre ogni giorno egli | 


Quest’anima di leb- 


Tutti bene 


in 


SEMPRE NOVITA 


(chiacchiere in farmacia) 


-= DOTTORE (entrando) — Buona sera a 


tutti!, 


- FARMACISTA _ Buona sera, dottore. Se - 
che siamo riusciti ad ottenere un cen- 


po. Ci sono dei malati che oramai 
commettono, con la penicillina, gli 
stessi errori che coi sulfamidict, con- 
_ Siderandolù come una panacea, un 
toccasana. E vedrà, se Dio ci da vi- 


ta, quel che succederà con la strepto- 
micina. 


FARMACISTA - Questo si chiama esse- 
re retrogradi: 


solo questo: la smania della novità 
mon deve far dimenticare le cure an- 
tiche che hanno resistito per intere 
generazioni o per secoli. Vuol sentire 
un caso istruttivo? Giorni fa mi ri- 
feriva un collega su un polmonitico 
curato da lut. e che andava peggio- 


rando ad onta dei sulfamidict pri- 


ma e delta penicillina pot, e a do- 


si alte. Lo stato congestizio delle 
basi polmonari sembrava mantenersi 
refrattario alle cure veramente pre- 
murose e sopratutto modernissime. Fu 
uno dei familiari a dire ad un certo 
punto: « Dottore, e le mignatte fa- 

febbero bene? ». « Perchè no?» rispo- 
se il collega, pur avendone poca espe- 
rienza e un certo ribrezzo. Fatto sta 
che sotto lazione di quelle brave san- 

_ guisughe, st ebbe un rovesciamento 
della situazione a vantaggio del ma- 
lato, il quale si è avviato alla guari- 
gione avvantaggiandosi meglio anche 
della penicillina 


CAVALIERE - Capisco. Bisognava com- 
battere la malattia su tutti i fronti. 


il sistema antipatico della sommini- 


te e così tunghe (ogni tre ore, gtorno 
e notte, per giorni interi!) si va mo- 
dificando mediante nuovi sistemi più 
brevi e accorgimenti di tecnica e di 
preparazione. Non solo, ma ogni nuo- 
va terapia m'interessa. Per esempio 
su una grande rivista medica fran- 
cese si parlava qualche tempo fa di 
una applicazione curtosa della peni- 


, cillina in cas’, indovini, di ulcera del- 


lo stomaco! 
CAVALIERE - Che c'entra coll’ulcera? 


DOTTORE Eppure è cost. In uno 
studio molto serio su vari casi di ul- 
cera trattati con 200.000 uni- 
tà di penicillina al giorno, con dura- 
ta variabile caso per caso, si è avu- 
ta una netta regressione dell’ulcera 
riscontrata anche ai raggi. Certo, non 
saranno questi pochi casi a decidere 
la questtone, ma altri ne seguiranno - 


- 


e si vedrà se è il caso di cantar vit- 
toria. 

Ad ogni modo io, come vede, non 
ce lho con la penicillina e compagni, 
per amore di queste belle novità non 


_ vaglio — ad esempio — dimenticare 


che esiste in farmacia anche il seme 
di lino o la mignatta. Dopo tutto, non 
esco Gi farmacia, come vede! 


Le sono gratissimo, 


FARMACISTA - 
caro dottore! 


SEGNALAZIONE ARTICOL 


TECNICA DI APOSTOLATO ; 
N. 6-7, Ottobre. aee | 
Carlo Carretto: Il nuovo orienta- 

mento pedagogico della Gioventu. 


N. 10, 


LA CIVILTA’ C 

N: 22, 15 Novembre. 

‘A. Dé Marco S. J.: I fenomeni mi- 
gratori sono soltanto di’ origine 
economica? 


A. Oddone S. J.: Responsabilite 
giornalistica. 


V. Arcidiacono S. J.: Limiti e possi- 


bilità della scienza. 
Costantino. _Mortati: Le 


bo 


regionali. 


N. 11, Novembre. 


Don Silvio Riva: L'arte a riuscire 


_ coi ragazzi. 


e automie 


TESTE PER ARIA 


(Continuaz. della pag. 4-5) 

a mano, smarrendo. Lasciò la 
peuna Sthiograâauca sui DANCO 
aeir uficio teiegranco: dopo 
una settimana gieia riporta- - 
rono tino a casa. Sul tranvai 

di vai alice aimenwuco ie di- 
spense di scienza delle costru- 
zioni; gi. furono riconsegnate 
dai bidello ‘della facoltà.. E 
che la mamma, a Firenze, re- 
cita per lui ogni giorno una 
preghiera speciale a Sant An- 
tonio di Padova. L’ultima 
volta che tornò con l'aereo a 
Torino lasciò, al suo posto, 
impermeabile nuovissimo. A 
Firenze diluviava, a Torino 
splendeva il sole! « Creda co- - 
mincio a sgomentarmi», mi 
dice la mamma «lui da la 
colpa al tremendo bombarda- 
mento che lo sorprese, quando 
era randagio, a Viterbo il 26_ 
maggie del ‘44: gli scoppi gli 


hanno scombussolate ia me- 


nonna, 
abbia prese il volo » suggerisco 
io. « Già, proprio così; ed ora 
è difficile farlo ritornare git... ` 
Sant Antonio benedette! ». « Sa 
cosa? Gli deve regalare & co- 
desto; figliuolo, un taccuino, - 
un'agenda... ». « Gliela ho gia 
regalata, sarebbe la quinta... 
je vuole? mi perde tutto an- 

| 


Il di un grande 
calzaturificio, in Mugello, si . 
svaga dalle odierne assillanti — 
preoccupazioni dell’azienda con 
la tésa al capanno. La sua pas- 


A sione, così almeno egli afferma, 


è accudire tagy uccelli: li ha 
- distribuiti in tante gabbie, ©- 
li tiene, al sicuro dal gatte, 
in uno stanzino sempre Chiu- 


secchi al tordo, panìco ai frin- 
guelli, semi di cànapa ai calen- 
zoli... ed acqua chiara e fre- . 
sca nei berioli di tutti. La mat- 
tina dei 30 ottobre, me ne ri- 


cezionalmente interessante di 
Pende; La famiglia sotto il punto di 
vista psicologico, nei suoi diversi fattori 
dil er gli istinti, le attrattive ses- 
suali, i rapporti fra madre e figlio) di 
Agata Sidlauskaité; ampie documenta- 
zioni riguardanti la vita e la famiglia 
negli Stati Uniti, in Italia, in Francia, 
in Germania, in Gran Bretagna, Canada, 


Portogallo; quattro recenti films sul- 


l'amore è la famiglia; pagine 


sigli 

moda pral nove éleganti modelli; segna- 
lazioni di libri interessanti; previsioni 
astrologiche, ed altre 
piacevolissime: ecco il 
« BELMONDO » N. 
strato. 


speciai 
per i piccoli, i giovani, i genitori, con- 
per la mensa e per la casa; la 


Via Mercalli 23 . Milano (C. C. P. 


è L. 130). 


rubriche varie 
Sommario di 
2 riccamente illu- 


Coloro che richiederanno « BELMON- 
DO» N. 2 direttamente a «LA CASA» 


sci! Tl buon commerciante si — 


affacciava alle bucoline del -. 


capanno e imprecava contro. 


le gabbie nascoste nelle siepo- 
«Che siete tutti morti?» — 
befenchiava, e poi a me: «Vor- 


rei sapere che diamine è suc- 
cesso stamani; si sentisse fare 
gan verso! » Alle undici si uscì 
tutte due dal capanno. Si ti- 
rarono fuori, ad una ad una, 
le gabbie dalle siepoline. Il 
calenzolo era bocconi sul fon- 
do, col capo penzolante tra le | 
grétole: morto! Il cardellino 
era adagiato su un fianco e 
puntava le zampine contro il 
beriolo: morto anche lui! E 
così i due fringuelli spincidéni, 
il froséne, il lucherino... tutti . 
morti! Un segno di vita lo ` 
‘dava ancora il tordo cantaiolo: . 
se me stava a pancia allaria 
im mezzo alla gabbia e man- | 
dava in su e git le zampe; 
. come facesse la ginnastica: gli 


voi 
non vi ho dato Più nulla da 


mangiare! povera froséne, pe-..- ‘ 


fringuellini, povero tordo... 


Che morte! Oh, la mia testa!» - 


LORENZO BRACALONI 


PIERO BARGELLINI 
BENVENUTO MATTEUCCI 


FIORI ARANCIO 


Libro regalo e ricordo per gli sposi 
LIRE 1.500 


EDIZ. LIBRERIA FIORENTINA 
a Via del Corso, 1 - Firenze 


meravigiiesa del 


tratta dalla S. Sindone 


-S.VOLTO DI CRISTO 


si può avere in ere tipi o formati 


Fotografo Pontificio Cav. G. BRUNER 


Trento - Via Grazioli 


con i più scientifici adattamenti _ 


dal Cav, LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


v 
é a 


Rev.mi. Parroci e Direttori di 
Istituti Retigiost: 

il sogno di tanti di voi sta per 
realizzarsi! 

«MAGIS FILM> ha creata 
una oerganizzazione che Vi darà- ła 
possihilita — tecnica e finanziaria § 
— dì apriré un Cinema nelle; Vo- 

Sale. 
la’ parte tecnica, ja « MAGIS 
FILM », Vi presenta i pe ng 
a passo ridotto 16 mm. « ARBO » 
di estrema semplicità di use (puo f 
; essere messo in funzione anche da 
un ragazzo); che usa pellicole inin- 

che protetta su séher=- 
mi di 3-4-5 metri 
sonoro e pariato; che funziona con 
un semplice attacco di corrente,” 

come una comune radio; ene 

proietta H in tutto “e per. 
tutto simili a quelli delle grandi 
sale cinematografiche. . 

Per la parte Gnanziaria Ia 

GIS FILM» Vi offre in 

« MARBO » al prezzo 
oggi, praticato in Italia; Vi offre 
la vendita dello stesso anche á- 
rate; Vi offre un noleggio annuo, 
assicurato, di 52 pellicole, tutte 
approvate dal C. C. C., a prezzi 
di speciale favore. 

Scriveteci, cercheremo: in tutti 
i modi di venirvi incontro per 
realizzare insieme i Vostro de- 
siderio 


CONSEGNA DEI PROIETTORI 


Le consegne 
SERIE» sono ` 
prenotati. A fine mese iniziano 
le consegne agh acquirenti in 
contanti. 

Chiudiamo rinnovando ancora ai 
‘nostri tettori la preghiera di 
terpellarci: desideriamo dare 
tutti la possibilità di 
un Cinema; abbiamo studiato va- | 
rie formule: certamente er 
potrà interessarVi. 

In attesa, con 


M. F. 


-— Scrivere a: MAGIS FILM 
S. Eufemia 19, Roma - Tel. 684148 


via Crucis, ‘Tron 
Altari, Coénfessi 
e per 


GIUSEPPE STUFLESSER 


Scultore. 
ORTISEL, 64 (Bolzano 
Prezzi e condizieni faverevoli 


di base; ‘che è 


SOLVENTE DE! 


“ERREZETA,, 


di potente azione diuretica. 
Preparato galenico della: 
FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 
L. 500 - Spedizione contro assegno 


vi liberano dallaffanno 
S. A 
Milano - 


FOGLIANO 


PREZZI DI FARBRICA — PAGAMENTO IN 2 were 


FARMACIA DEL- CARMINE 
Via Mercato. 3 Tel: 80.00? 


| 


¥ 
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a rdo cantaiolo 
due fringuelli spincióni, la 
ppola, il cardellino, il frosó 
| ne, lo olo, il cal a aa 
ucherino... da a tu 
cor der Ò Nae 5 
DOTTORE . Appunto. Perciò ques che REN PSs | 
io sostenga det campo, m'in 
ritorni all’ an e con 
| base esclusiva purg liste al capanno. A Le 
. Avan orno. ntia 
vogifo che ti tenga a avevamo già mes ee A 
al passato e uno all’ A 
, per me una. vera rang 
la nostra żona C e880 di Pisa 
vendone 50 per cento dei casi di 
scriverla ancl bercolare net bambini, è cosa che ve aa i 
; 
; 
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_cuzione. Terminata la volevano con- 
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ARMONIE DARTE NELLA CASA DIO 


GIGANTESCA STATUA 
dell «Angelo degli Emigranti» 
„nella gloria di San Pietro 


UN PRODIGIOSS APPARECCHIO 


Nostra intervista con Mans. Anich ni) 


Barbieri non. -vuole 


- detroniżzare Yorganista, ma sosti- 


Nell'ottobre del 1946 in un Convegno . te- 


- nutosi ad Ajelli (Avezzano), nella bella chie- 


sa parrocchiale, durante una. Funzione solen- 
ne, un gruppo di personalità ammirò parti- 
colarmente il suomo dell’organo, per. la scelta 
delle pagine musicali e la dignità della ese- 


Koramo- 


parecchio 
ato gila Chiesa nei 1937 un figlio di 


@ Movera Guido Letta. Tra si 
. Anichini che, 


peee a oa. si affrettò a scrivere un gene- 
roso ed entusiastico articolo sull’ « Osservatore 
Romano ». Per i romani era una scoperta; per- 
chè l'apparecchio, da tempo conosciuto al nord, 
è tra noi sconosciuto. L'articolo non mancò di 
-suscitare consensi e dissenzi. La classe tanto 
benemerita degli organisti credette di scorgere 
nel « Cantantibus organis» un pericolo, quasi 
che Yapparecchio fosse stato costruito contro 
di loro. Non è così. Gli organi da chiesa in 
Italia sono circa centomila; gli organisti non 


più di cimquemila: organisti professionisti, in- 
' tendiamo dire, artisti che conoscano a perfe- © 


zione la tecnica del difficile strumento e la 


letteratura organistica. Trascuriamo gli strim- 


pellatori, 1 dilettanti, gli orecchianti che,. invece 
di elevare jl gusto e la cultura della musica 
Sacra e di creare un'atmosfera mistica duran- 
te le sacre cerimonie, producono effetti asso- 
lutamente deprimenti In molte sperdute par- 
rocchie, dove tuttavia esiste un buon organo, 
spesso non si trova neppure uno strimpella- 
tore e l'organista dovrebbe venire di lontano; 
ciò che, specie nella stagione invernale, nelle 
zone montane, non è sempre possibile. Assolu- 
tamente impossibile nelle grandi festivita, co- 
me ib Natale o la Pasqua, quando i pochi or- 
ganisti sono disputatissimi. E allora ecco che 
un fervido e ingegnoso sacerdote, don Angelo 
Barbieri. ha inventato il «Cantantibus orga- 
nis». E poiche abbiamo saputo che il Santo 
Padre si degnato di gradire in dono un ap- 
pareechio, destinato alla parrocchia vaticana 
di Sant'Anna, abbiamo voluto saperne di più, 
=e- ci siamo recati ad intervistare Monsignor 
Anichini. 

Mons. Anichini ci ha accolto amabilmente 
e in Casa sua, nel palazzo dei Canonici vati- 


cani, abbiamo- avuto la sorpresa gradita di. 


trovare anche don Barbieri. 


-— Monsignore, lei conosce lo scopo della 
nostra Visita. Lei crede che jl « Cantantibus 
organis» possa avere praticamente un avve- 
nire @ Gare voce anche agli organi che oggi 
sono raramente suonati pr- migneanza di un 
buon ørgånişta? 


— Ne sono perfettamente convinto. E mi 
trovo in buona compagnia. Dello stesso parere 
sono Mons. Perosi è Mons. Carinci; come lo 
sono stati Mons. Casimiri e Mons. Respighi. 
Anche il Maestro Mascagni era tra gli. entu- 
siasti. E -sa che cosa accadde a Mascagni? Si 
trovava una domenica mattina a S. Protaso, 
a Milano. L'organo suonava e il Maestro si 
fece attento: pagine di musita classica veni- 
vano eseguite con tanta sicurezza e con tanto 
stile che, al termine, Mascagni volle conoscere 
il mome dell’organista. «Barbieri» — gli 


risposto. « Non lo conosco» — osservò il Mae- | 


stro. Allora venne condotto sull’organo e gli 
venne mostrato apparecchio. Mascagni rima- 
se piacevolmente sorpreso e da quel momento 


divenne un convinto sostenitore del « Cantan- 


tibus organis ». Perchè, veda — prosegue Mon- 


signor Anichini — l’apparecchio Barbieri - non 
è soltanto un perfetto esecutore di pagine 
classiche e moderne tra le più difficili del- 
repertorio organistico, ma anche un accom- 
pagnatore di carto gregoriano e delle funzio- 
ni in ogni loro parte. 

— E’ facile luso dell'apparecchio? 
i — Facilissimo. Volendo, si può lasciare che 
‘ap 
applicazione delle sue possibilità: basta con- 
troliare lo’ svolgimento dei rulli dove è 


un intenditore, da una persona di 
bi; e di buon gusto, l'apparecchio si 
"A immettere i suoni dai tasti nelle 
canne, ‘e intenditore può predisporre e va- 
ners Gome vuole i registri, il tempo, il co- 
tore, fa tonalità. a suo libito 

interviene don Barbieri che sino ad 
"stato in silenzio ad ascoltarci: 


— A Como, tre organi in una stessa chiesa 
sono allacciati ad un solo apparecchio e può 
immaginare quali effetti se ne possono rica- 
vare. Vi sono persino cinque organi dipendenti 
ad un sõlo apparecchio; dove occorrerebbero 
cingue esecutori e settimane di prove per 
ottenere un perfetto sincronismo, basta lo 
svolgersi di un solo rullo e, con speciali ac- 
corgimenti, gli organi possono suonare alter- 
nativamente, o all'unisono. 


„~ Aggiunga — riprende Mons. Anichini — 


che ı rui sono incisi da organisti di grande 
rinomanza, molti da Bossi, ad esempio; e la 
perforazione riproduce con esecuzione perfet- 
ta il toeco e il gusto della registrazione. Ho 
sfogliato il catalogo del repertorio del « Can- 
tantibus organis » ed ho notato Messe di mae- 


stri insigni, da Perosi a Bottazzo, Messe gre- 


goriane, Vespri in gregoriano, suonate di Bach, 
di Haendel, di Beethoven, Bossi, Perosi ed 
altri. Ma del resto, perchè non si reca a 
Sant Anna, approfittando della presenza di 
don Barbieri? 


Trovo eccellente l’idea. Accomiatandoci da 


Mons. Anichini, ch'è stato così cortese e lar-: 


go di preziose.informazioni, seguiamo dall’al- 
tra parte della Citta del Vaticano don Barbieri. 


_L’apparecchio ha trovato posto 
eo all’organo della chiesa di 


meccaniche dell’apparecchio, ch’é un vero 
trionfo della ingegnosita italiana; basti notare 
qui la perfetta- esecuzione delle pagine ese- 
guite dall’or tkano, con lo svolgimento dei vari 
rulli uditi. Dal basso, ascoltare“ organo deve 
essere particolarmente suggestivo; da qui, la 
sensazione è fuor del comune. L’organo suona 
in modo perfetto, senza che i tasti o la peda- 
liera si muovono; e il posto dell’organista è 
vuoto. Invece, seduto davanti al piccolo ap- 


parecchio, il manovratore — che in questa 


occasione è lo stesso inventore, don Barbieri 
— con. lievi- semplici. movimenti di manopole 
e di piccole leve ottiene effetti artistici di 
pe. effetto. La intelligenza del creatore si 

riprodotta nell’apparecchio con singolare 
aderenza. Siamo di fronte ad un apparecchio 
«intelligente », destinato a dare le più pro- 
fonde soddisfazioni a chi To manovra e a chi 
lo ascolta... 


FAMIGLIE CRISTIANE! 


Fi conserverete tali se leg- 


gerete il vostro giornale 


recchio suoni l'organo con la semplice. 


per- 
on, forata la musica. Ma se apparecchio è mano- 


di fian- 
Sant Anna 
ed è subito prento alle esecuzioni. Inu- | 
tile descrivere qui le partcolarità tecniche e . 


Alta più di cinque metri, pesan- 
te circa venti tonnellate, la grande 
Statua della Santa Francesca Ca- 
brini sara issata a trenta metri di 
altezza in una nicchia della crociera 
destra di San Pietro. 


Lo scultore Tadolini, la cui famiglia da 
generazioni lavora per il Vaticano, vedrà 
coronata l8 dicembre, festa dell’Immacola- 


ta, la sua ‘bella fatica di artista. La gigan- 


tesca statua di Santa Francesca Cabrini, 

l? « Angelo degli Emigranti », da lui scolpita 

direttamente in un ciclopico masso di mar- 

mo, sarà issata nel nicchione assegnatole, 

nella crocera destra della Basilica di San 
Pietro. 

SULLE SOGLIE DELLA BASILICA 

Da qualche giorno i numerosi forestieri e 

i molti romani che sostano o traversano la 


piazza di San Pietro, hanno trovato alle 
porte della Basilica un nuovo elemento di 


curiosità. Uno speciale carro ferroviario mu- . 


nito di sedici ruote gommate, rimorchiato 
da un potente « Breda 32» ha portato cau- 
tamente sino sulla soglia di San Pietro un 
prezioso e pesantissimo carico: la statua 
della nuova Santa, canonizzata il 7 luglio 
dell’anno scorso e che, quale Fondatrice di 
Ordine, viene accolta nella gloria della 
Basilica petriana. La statua è collocata en- 
tro un « castello » di legno e procede lenta- 
mente verso la sua destinazione: è alta più 
di cinque metri, pesa circa venti tonnellate 
e dovrà esesre elevata a trenta metri do 
terra! 

Date le precauzioni con le quali dovranno 


-essere eseguite le manovre per collocare al. 


suo posto la statua, si lavorerà ininterrot- 
tamente; con turni prestabiliti, in modo che 
VPinaugurazione possa aver luogo nel giorno 
stabilito. 

Sono stati 1 : samptetrini» — espertis- 
simi in questi prodigiosi lavori dove la for- 
za fisiea deve andare unita a delicatezza di 
manovrad ed @ intelligenza di lavoro — a 

prendere in consegna la statua e non lab- 
sino a che non sarà stata is- 
sata nella sua nicchia. Il Dott. Ing. Fran- 
cesco Vacchini, Fattore generale e dirigente 
dell'Ufficio Tecinco della reverenda Fab- 
brica di San Pietro, ha assunto la direzione 
dei lavori, assistito dal Cav. Giuseppe Gian- 
franchi, Soprastante dei Sampietrini. Cin- 
quanta sampietrini sono stati mobilitati per 
seguire ed assistere il lento, cauto viaggio 
della statua vérso la sua destinazione. 


L’OPERA DEI SAMPIETRINI 


Un argano gigantesco a dieci raggi, tre- 
cento metri di corda, grossa come il braccio 
di un uomo, numerose travi sulle quali la 
statua scivolerad, sono i mezzi meccanici di 
cui si serviranno i Sampietrini. Ma. per 
porre a destino la monumentale opera di 
arte, occorre non solo la tecnica, ma anche 
tutta la passione, tutto il cuore che anima 
questi magnifici lavoratori. Le ore più emo- 
zionanti e impegnative del difficoltoso .a- 
voro saranno quelle dell’ascensione. Quando 
la statua sarà posta in posizione verticale 
sotto la sua nicchia, la possente mole dovrà 


‘essere lentamente condotta sino alla sua ele- 


vata dimora. Ore emozionanti per l'Ing. 
Vecchini e per i suoi coadiutori. Ma la 


= 


esattezza dei calcoli, la accortezza e lo stu 


dio di ogni movimento, la intelligenza dei : 


Sampietrini contribuiranno, come sempre, 
alla. perfetta riuscita dell’ardita manovra. 
L’ « Angelo degli Emigranti», 
animosa che viaggiò per il mondo onde al- 
leviare la dura vita degli emigranti, compie 
oggi il suo ultimo viaggio e sarà presto 
eternata tra i Grandi Santi che Vhanno 
preceduta in San Pietro a testimoniare la 
perenne grandezza della Chiesa in tutti i 
secoli, in tutte le attività. Con il gesto del 
suo braccio proteso sembra che la Santa 
voglia chiamare a sé tutti gli emigranti, di 
qualunque nazionalità, per tutti consolare 
rr esaltare nel’amore del Sacro Cuore di 
esu. | 


E’ certo che, con la ripresa attuale — 


anche se cauta — dell’emigrazione, quanti 
varcano oggi le Alpi o solcano l’oceano, non 
potranno non inviare un pensiero alla Santa 
animosa e tenace ch’é la loro protettrice; 
non potranno non evocare nella memoria la 
bianca statua della Cabrini ~estosamente 
collocata nel nicchione della Basilica di San 
Pietro; non potranno soprattutto raccoman- 


darsi al suo patrocinio perchè li protegga, 
perchè benedica il loro lavoro, il loro sog- 
giorno, la loro convivenza con uomini di 
altra lingua e di altra mentalità; perchè 
faciliti soprattutto il loro ritorno in una 
atria dove vi sia pace e lavoro proficuo 


per tutti. 


uscito 

«L’Ora dell’Azione », settimanale 
per l'Italia del Centre di Informazio- - 
ne Pro Deo, indirizzato ai sacerdoti e 
ai cattolici militanti onde offrire loro 
materiale vivo e pronto contro |’azio- 
ne della propaganda avversaria. | 
« L’Ora dell’Azione » si aggiunge al- 
le varie pubblicazioni gia edivé dal | 
CIP, e si ispira all’urgenza dell’azione ) 
immediata, secondo il monito del San- 
to Padre: « Pochi istanti possono de- | 
cidere la vittoria ». | 
Il settimanale è già stato inviato a 
tutti i Parroci, Religiosi, Cappellani, | 
Dirigenti cattolici, ece. ' 
Se qualcuno non lo avesse ancora ( 
ricevuto, può farne richiesta alla Re- l 
dazione: Via del Cardello 23, Roma. 
Come saggio della praticità e attua- ' 
lità del nuovo settimanale, stralciamo l 
per i nostri lettori alcuni pezzi dal 
primo numero. 

| 

Í 

| 

| 

| 

| 

| 

| 


ORDO divini officii recıtandi sacrique 


piose An che costituisco- 
no un sintetico e manuale codice per i 
sacri riti. 


mano si apre con un commosso ricordo 
dell'Abate Lugano, vittima di sacrilego 
delitto; e ne rievoca le migliori doti 
di animo e di ingegno, la multiforme 
dottrina, ian egli volle applicare cola- — 
borando anche allo stesso Ordo romano. 


J 


la Santa 
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: | DON BOSCO E... DON ABBONDIO 
U. B. (Modena) — Si @ vero. Nella s (Nel « Calendario» della Voce Repubblicana si 
sua Storia d’Italia don Bosco lamenta leggeva giorni fa: «I cattolici © 1 protestant 
che in don Abbondio il sacerdote, anzi tedeschi hanno tenuto teri pubbliche preghiere 
il parroco non faccia una bella figura: per chiedere la guida della Provvyidēénza alla con- 
temeva il grande educatore, che anime . ath ease ferenza dei ministri degli esteri a Londra nel 
pie e timorate potessero trarne motivo corso della quale si deciderà ii futuro assetto 
di scandalo. Bisogna riferirsi ai tempi -= della Germania Si tratta evidentemente dela 
in cui, in molte parrocchie, il prete . stessa: Provvidenza che Hitler invocava Rei suor 
era la sola e tutta l'autorità. Legga @iscogsi e now sappiamo perciò esteri 
quanto scrive in proposito L. Gessi nel TIR nostri lettori se ministet 
Aiscattolici tedeschi sarà bene sapere 
UNA RETTIFICA | ‘== allo scopo di evitare qualche stupido commento 
Dal rev. amico D. A. P. di Camaiore W| Che dovendo, putacaso, recitare le preghiere, iak Ae 
(Lucca ci perviene questa rettifica, sara bene tener conto che qui, sta attento.: 
Credo.. otir Qui da noi ce dëi giornali con teclog!. “all 
HOsservatore della Domenica n. 4 (gente poi della Fede, in privato, se ne impschia) 
riguardo che, da bravi dilettanti, sono pronti a chieder conta 
cea che possono usare mon eB, ; 
del Vescout anche a chì per il suo ‘Credo s’é gettato. nella. 
“Non mi consta che questa distinzione i 
da usi locali, ecc. bénsi dal Chieder: conte. O sghignazzare, è tutt'uno: e questo 


I, Cap. V parlando che dovrebbero es- 
sere due al n. 4 così si esprime « Eo- 
rum habitus sit honestus, et clericalis, 
ipsaque vestis inferior, ubi commode 
fieri possit, coloris violacei super 
quam». Io non troverei altra ragione 
_in proposito. Solo credo sia da asser- 
vare quel si commode fieri posse che 
suffraga molto, nel momento critico che 
attraversiamo. Io conosco alcuni ceri- 
monieri che non la usano e credo... sia 
proprio perchè è il pensiero 
procurarsela. 


ONOMASTICI 


„S, Germano Vescovo di Parigi (vi 
sec.). Detto a Padre dei Poveri. Festa 
il maggio. — 


risultano i seguenti di 
anti 


Edilio, Iolanda, Ingrio, Mi- 
randa, Ornella, Carmela. 


Molti agenti della polizia di Londra, cattolici, si sono esemplarmente riuniti 
nella rere di ‘Westminster, per ascoltare una Messa in — dei 
„loro compagni 


P. G. 


“LIBRI E LETTURE 


C. O. (Palermo) — La stigmatizzata 
vive tuttora. Tutte le pubblicazioni cui 
lei accenna sóno esaurite. Nel volume 
dello Spesz: Occultismo e miracolo (Ma- 
Torino 1933). vi sono degli ac- 
c 


S. F. _(Mondini. Breo) — Può procu- 
rarsi il volume nel testo Sriginaie pres- 
so qualunque libreria che abbia rapporti 
commerciali con .l’estero. E edito dalla 
Librairie A. Fayard (Paris, Rue du Saint 
Gothard 18). Per il resto dovrebbe avan- 
zare la sua. proposta all’editrice che 
vorrebbe, essendone autorizzata, pub- 

- Dlicare la traduzione. 


G. T. (S. Donato N.) — Chieda la Ri- 
s<- Vista" «La scuodla» alla Casa Ed. La 
% Scuola a Brescia 


O.. V. (Acicatena) — 1) Non mi risulta 
un periodico di quel genere che rispon- 
da alle esigenze segnalate. p4 Non un 
volume ma solo un fascicolo. Ricordo di 
averlo veduto anni fa e aveva un titolo 
simile. Domandi ad una libreria cattoli- 
Ca (Marietti, Roma, Piazza Minerva ©O 


Granae come uha casa Š la carlinga deWaeroplano gigante in costruzione | 
in Ameri. pouk. orari, 


segnalo « Giacon: Scienza e fede (Como, 
Ed: C. ‘Mafzofrati). 


Sac. G. C. {S Andrea Bàrbarana) — 

La pubblicazione è: « Fede ed arte. Ma- 
nuale per gli artisti» dei Mons. Celso e 
Giovanni Costantini 2 voll. (Roma, Tum- 
minelli 1945). Il terzo volume avra per 
«titolo, secondo quanto fu annunciato:. 
Decorazione e arredamento delle chie- 
se. Ne faccia richiesta alla Pont. Com- 
missione per l'Arte Sacra (Roma, Piaz- 
za della Cancelleria). 


SF. (Redipiano) — 1) Forse PE.. De- 
sclée (Roma) disporrà ancora di qual. 
che copia del Catechismus ad Parochos. 
2). L'Ami du Clergé . Langres, Haute 
Marne, Francia. Non conosco però le 
condizioni di abbonamento. 


L. D: (Irsina) - G. C. (Montegiorgio) - 
F. M. (Vieste) — De Luca: I vangeli 
delle domeniche, 2 voll. (Ed. Propagan- 
da Liturgica e Missionaria (via y 
-Maggio 10, Roma): 


A vello, in -quel dk. Salerno, un grosso R Sa svedese ha coz- M. B. (Bari) — Le segnalo: Pastor . 
‘gate contro una, montagna. Più di venti morti. Ecco i tragici resti. Storia Prag a (Vo X, Sisto V). L. 900. 


> 


Abbonato F. 67.474 (Montecchio Pre- 


S. S: (S. Anatolia di’ Marco) — Me 
` ne’ é*stato parlato come di una inizia- 
tiva seria. Sul valore imtrinseco della 
pubblicazione è impossibile esprimersi 
finchè non sarà messa in vendita. Il 
prezzo, da quel che mi risulta, sembra 
modico. Si diceva fissato in L. 1.500. 


M. C. 


BREVI 


U. (Torre Annunziata) — Un nostro 
amico, plaudendo alla tua buona mam- 
ma che attua in casa una così solerte... 
pia del Vangel mi ha dato per una co. 
che ho spedito al tuo 


en Py (Roma) — Una svista pud capi- 
‘tare a tutti; quella frase oy altro è 
così burocraticamente consueta! Ad 
ogni modo sappia che il lettore inva- 
lido ha ricevuto le lettere ed insieme 
di ritorno le venti lire che aveva pun. 
tualmente inviate pèr Vaffrancaturs. E 
ringrazia tutti i buoni amici. 


tano Carollo è vivo vegeto e... occu- 
patissimo al Vieariato di Roma (Via 
della Pigna) dove sovraintende nien- 
temeno che alla disciplina del clero; 
b) ricordo anch’io con nostalgia dagli 
anni universitari le due canzoni, del- 


Un nuovo apparecchio catapulta per salvare il pilota in caso d’incendio. 
Proiettato di fuori della carlinga, potrà scendere con il paracadute. 


\ 


cerimoniale dei Vescovi che nel libro 


Ferrari; Roma, Via Cestari). 3) No. Le- 


- alla Curia Vescovile. 


Sac. D. A. (Verona). — a) Mons, ac. 


Una «voce» mazziniana; per esenipio, giorni 
= riportando che in Germania si è pregato per la we 
si domanda (spiritosa 1) di quat Dio si tratterà. 


soggiunge che in Germania la Divina 
- invocata dai tedeschi perchè porti il toccasana 
può essere invitata nella nuova Conferenza 
per -un grave suo difetto: quello d'essere. hitleriana! q 


_Sogghignare costa poco. Consigliamo al giornalista, - 

- che puod ridere alle spalle di chi andrebbe. rispettato, 
di cercare informazioni sopra il carcere nazista 
che i cattolici purtroppo duramente hanno provato. 

St persuadere che in Germania come altrove 
| la Divina. Provvidenza, nelle fila di chi crede, t 
è guardata chiaramente (e dovunque avra le prove) — p 

non con gli, occhi di un partito ma con quelli detla Fede. 

I cattolici tedeschi stiano attenti, in ogni ‘caso; Si 
e, invocando la Divina Provvidenza ai loro 
se ne scelgano una... buona, non secondo San: Tommaso, 
ma secondo le istruzioni dei devoti. di 


“yemigrante e ae minatore. La prima 
se non erro: Fox trot della nostalgia, — 
e laitra: Miniera, tango 


di Bixio. Qualunque negozio di mu» PERH 
sica potrà orientarla nella ricerca. — TE NN iS : 
A. M. (S. Angelo Lod.). — A tempo | NIS 
opportuno le Curie Vescovili saranno 
certamente messe al Corrente. | pi 
G. P. (Brindisi) — Veramente edifi- TAVOLO Bi 


-cante la tua esperienza spirituale. . f 
Ma non sara facile trovare chi possa i 
sviluppare lo spunto! 


Tell (Bari): — 1) Non esiste, a Bá- 
ri, un Ufficio Informazioni al'Univer- | 
sità? 2) Istituto Dermopatico Immacoi ` 
låta - Via Monte di Cretá, 4 (Roma). - 

D. A. G ‘Non è possi- 
bile: ci scusi. | 

"D. D. B. (Arezzo). Cc. A. 
risiede a Largo Cairoli in Roma. Scri- 
va al Presidente, Mons. F. Baldelli, at- 
traverso la Curia Vescovile; b) spero 
farle avere risposta della Ç. R. I 

R. M. (Firenze). — L'indirizzo è quel- 
lo che ha scritto, tate e quale. | 

C. D. (Catanzaro) — Non è mio com. | 
_ pito... correggere i compiti, anche se 
di V ginnasiale Pero ti confesso che 
un 8 te lo darei. Ma, dimmi un Po’, 

e il professore cosa ne pensa? 


L. .F. (Napoli) — Scriva alla Curia 
“Vescovile di Siena, dove’ risiede la 
 F.A.C.I. (Federazione Associazione Cle- 
ro Italiano). 

S. G. (Verona) — Idea simpatica e 
utile, ma -non. realizzabile per ora. 
Profugo di Pola (La Spezia) — La do- 
manda lho fatta avere personalmente 
a S., a cui mi lega una cordiale nmi 
cizia. Speriamo bene. 


G. S. D. A. (Brescia) — Grazie della 
segnalazione. Il pérmesso lọ PARIET: | 


S. A. MAZZUCCHELLI 


CASTIGLIONE OLONA 


| E PSORIASI 
..., Una nuova cura con risultati soddistatend | 
Chiedere Vopuscolo «O» gratis alla 
FARMACIA BONASS! - CALLIAND (Prov: Ast) 
Aut. Pref. Asti n. 6627 del 14-6-1939 


e 

Da questa rubrica, PUF rispon-. 
dera — o fara rispondere da com- | 
petenti amici —. ogni settimana a 
chi vorrà interpellarlo con discre- 
zione ed attendere con pazienza. 

Indirizzare richieste a: PUF - 
Casella Postale 96 B - Roma. - 


LIBERATEVI dalla SCHIAVITU 


| del bisogno di fumare! Non si ottiene pero la liberazione | 
che stroncando le cause del bisogno: Vintossicazione ta- 
bagica dell’organismo, L’ATABAGICO, unica specialita 
medicinale del genere, Vi fara raggiungere la completa 
vittoria in appena quattro giorni e senza alcun disturbo. 
Potrete acquistare l’Atabagico nelle Farmacie e se volete 
maggiori informazioni richiedete un numero gratis del 
giornale « Tabacco e Organismo » scrivendo a SPE. M.S. A. 

ATABAGICO - FIRENZE 
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